Seguendo le linee guida degli orientamenti generali della normativa vigente (all’art.45, comma 4, del  D.P.R. n.394 del 31 agosto 1999 e alla C.M. n.24 del 1 marzo 2006), il Collegio dei Docenti del 31 gennaio 2011, su proposta della Professoressa Fiorella Boi, ha adottato i seguenti criteri per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri:

· I docenti, nell’ambito dei  nuclei tematici fondamentali della propria disciplina, concentreranno l’insegnamento/apprendimento sui concetti chiave delle stesse  al fine di permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione.

· I docenti individueranno gli obbiettivi minimi sia della competenza linguistica, sia delle competenze disciplinari  ( in riferimento a quelle stabilite in sede dipartimentale) 

· i Dipartimenti stabiliranno i nuclei fondanti delle discipline e gli obiettivi minimi

· I Consigli di classe individueranno e/o si confronteranno sulle strategie didattiche da adottare per facilitare l’apprendimento dei contenuti minimi e dei linguaggi settoriali. 

· L’alunno straniero  verrà valutato sulla base del percorso di apprendimento compiuto nella consapevolezza che, durante i primi anni del suo inserimento scolastico, non potrà raggiungere le stesse prestazioni richieste ai compagni italiani. 

· Le prove di valutazione saranno differenziate e coerenti con gli obiettivi di apprendimento definiti e proporzionate al livello linguistico raggiunto. 

· L’insegnante potrà predisporre testi semplificati o utilizzare, adattandoli, i numerosi materiali facilitati reperibili in rete. Per  agevolare l’approccio ai testi disciplinari potrà ad esempio: 1) redigere testi ad alta leggibilità; 2)  creare glossari bilingue delle parole chiave; 3) servirsi di supporti non verbali  (immagini, schemi, diagrammi ecc.); 4) formulare consegne semplici e chiare nei test; 5) usare  frasi brevi e strutturate in modo semplice (Soggetto – Verbo –  Complemento).

Per quanto riguarda l’Individuazione di  specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni,  i docenti dei Consigli di classe, in base anche alle competenze pregresse del ragazzo, selezioneranno le unità didattiche che meno richiederanno, per un corretto svolgimento, competenze linguistiche evolute: 

a) si potrà assegnare allo studente un lavoro individuale, extra o in sostituzione di quello collettivo; 

b) per alcuni argomenti l’allievo potrà utilizzare materiale nella propria lingua o in lingua veicolare (eventualmente anche disponibile su internet); 

c) per quanto riguarda alcune materie, ad es. l’italiano, la storia, o la storia dell’arte, l’allievo potrà preparare relazioni o esercizi sulla propria cultura d’origine e/o su argomenti di storia, cultura e civiltà concordati con l’insegnante al fine di favorire l’integrazione dello studente nel contesto del lavoro di classe e nel clima culturale e sociale della nostra città e del nostro paese; 

d) per il Latino, si potranno proporre percorsi facilitati di apprendimento linguistico e/o percorsi di storia, civiltà e letteratura antica e in particolare latina; 

e) potranno integrare la valutazione di  Italiano le valutazioni di un corso di Italiano L2;  

f) si potrà utilizzare il tutoring fra pari, su materiali forniti dai docenti, gestito da studenti italiani compagni di classe o di scuola; 

g) si potranno utilizzare pacchetti didattici su specifiche competenze forniti dall’insegnante L2 da svolgere autonomamente.
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